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Ordinanza in arrivo. Oggi la visita del Papa, ieri Berlusconi contestato a Napoli

IL PROVVEDIMENTO IN ARRIVO

Carmine Fotina
ROMA

Una fetta consistente
dellerisorsedestinateallari-
costruzione dell’Abruzzo
verrà sbloccata nella prossi-
ma riunione del Cipe, entro
fine maggio. Passeranno da
qui l’assegnazione di circa
110 milioni per l’edilizia sco-
lastica e soprattutto la rimo-
dulazionedelFondodiPalaz-
zo Chigi per l’economia rea-
le e le imprese.

Il decreto Abruzzo preve-
de che, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore del
provvedimento, il Cipe asse-
gni alla Regione colpita dal
terremotodelloscorso6apri-
le una quota aggiuntiva dei
fondi per l’edilizia scolastica
stanziati alla fine dello scor-
so anno dal Dl anti-crisi 185.
All’Abruzzo dovrebbero an-
dare 110 milioni, all’incirca il
10%delladotazionenaziona-
le. Ma la stessa seduta del Ci-
pe, che stando a primissime
indicazioni di questi giorni
potrebbe tenersi intorno al
20 maggio, potrebbe anche
assegnare all’Abruzzo una
ricca quota del Fondo strate-
gico per l’economia reale,
che è alimentato con risorse
del Fas nazionale (Fondo
aree sottoutilizzate) e che
complessivamente ammon-
ta a poco più di 8 miliardi.

Il decreto è ancora al va-
glio del presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolita-
no: l’esame - rilevano fonti
del Quirinale - è complesso e
non si è ancora concluso. Se-
condo le ultime bozze del
provvedimento,siattingereb-
be da questa fonte per un im-
porto compreso tra 2 e 4 mi-
liardi. Al Cipe, che delibera
sulle ripartizioni del Fas, da
unlatospetteràsbloccareil fi-
nanziamento pro-Abruzzo,
dall’altro toccherà destinare
aivariministeriquantorimar-
ràsottol’egidadiPalazzoChi-
gi. Una doppia operazione
che potrebbe avvenire nella
stessariunioneanchese,con-
siderateleatteseelacompeti-

zione tra diversi ministri,
non è escluso che la seconda
fase,quellaperiprogrammia
sostegno dell’economia rea-
le,possa slittare.

Inprimafilac’è ilministero
dello Sviluppo economico,
conClaudio Scajola che a suo
tempo aveva digerito a fatica
la decisione di accentrare i 9
miliardidiFasnazionaleaPa-
lazzo Chigi (si veda Il Sole 24
Ore del 24 aprile). Scajola ve-
dràdecurtateinmisurasensi-
bile le sue aspirazioni iniziali

e diverse iniziative rischiano
di finire nel cassetto. Ma an-
che altri ministeri - Ambien-
te, Beni culturali, Interno,
Universitàericerca-dovran-
nodarsidafarepervedereas-
sicurate le risorse loro desti-
nate prima che Berlusconi e
Tremonti optassero per l’ac-
centramentodelFasnaziona-
leaPalazzo Chigi.

C’è inoltre un terzo inter-
ventoche,forsegiànellapros-
simariunione,potrebbevede-
re impegnato il Cipe. Si tratta
del Fondo di solidarietà per
l’Abruzzodaattivareconleri-
sorse dei Fas regionali. È
un’ipotesi di lavoro alla quale
nelle ultime settimane hanno
lavoratointensamenteitecni-
ci del ministero dello Svilup-
po economico. In sostanza le
Regioni, già allertate e in li-
nea di massima disponibili,
dovrebbe concedere un pre-
lievodialmenol’1%dallapro-
pria dotazione Fas. In tutto,
considerandochedopodiver-
si tagli il Fas regionale si è ri-
dottocomplessivamenteacir-
ca27 miliardi, da questa fonte
all’Abruzzo potrebbero arri-
varealtri 270 milioni.
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I fondi. Verso la redistribuzione del Fas

Lo stop dei Tribunali. Perplessità di magistrati e avvocati abruzzesi per le misure dell’Esecutivo: «Troppo breve la sospensione dei termini»

Ilsismaharesoinagibi-
ligli uffici di L’Aquilae co-
sì l’agenzia delle Entrate
sale in camper per offrire
assistenza ai contribuenti
dei comuni colpiti dal ter-
remoto,per iquali restaco-
munque lo stop agli adem-
pimenti fiscali. Il camper
delle Entrate è operativo
da oggi presso il centro
commerciale L’Aquilone,
in località Campo di pile
(uscita autostradale
L'Aquila Ovest) e rimane
inservizio dal lunedì alve-
nerdì dalle 14,30 alle 17,30.
La mattina, invece, girerà
per le tendopoli allestite a
L’Aquila e negli altri cen-
tri colpiti.

Il camper fornirà assi-
stenza operativa anche a
tutti i contribuenti per cui
non è stata disposta la so-
spensione degli adempi-
menti fiscali perché risie-
dononeicomuninoncolpi-
ti dal terremoto.

Lionello Mancini

Sospensione di termini trop-
po brevi, una imprevista di-
screzionalitàsuicriterid’ur-

genza, nessuna gradualità nella
ripresadel lavoro, lacentralizza-
zione delle notifiche preso un
unico ufficio, l’Avvocatura dello
Statosenzaunasede,maconpie-
nodirittodinotifica.Sonoquesti
i punti ritenuti maggiormente a
rischiodaquanti–magistrati,av-
vocati, dirigenti amministrativi
– sono chiamati a far ripartire la
macchina giudiziaria dopo il di-
sastrodel 6aprile. Ea farla ripar-
tire non solo all’Aquila, ma an-
chenel distretto(l’interoAbruz-
zo) con ricadute, per alcuni

aspetti, persino a più largo rag-
gio. È la prima volta, infatti, che
ci si trova alle prese con il collas-
so di una sede di Corte d’Appel-
lo, con tutte le conseguenze che
ne derivano per le funzioni di-
strettuali. Ecco dunque le prime
osservazioni sull’art. 5 della boz-
za di decreto sull’emergenza in
Abruzzo, varato dal Consiglio

dei ministri lo scorso 23 aprile
(pubblicato integralmente sul
Sole-24 Ore del 24 aprile).

Date
Il Dl prevede che «fino al 31 lu-
glio 2009, sono sospesi i proces-
sicivilieamministrativipenden-
ti alla data del 6 aprile 2009», ec-
cezion fatta per una serie di casi

elencati di seguito. Sebbene la
datadi fine luglio porti inpratica
al 15 settembre, poiché ogni an-
no dal 1˚agosto scatta la sospen-
sione feriale, agli uffici legislati-
vi era stata indicata la data del 31
dicembre, come periodo con-
gruoperrimettereinordineuffi-
ci e fascicoli e recuperare la nor-
malità.Ancorasulledate:gliope-
ratorilocali,perevitareognipos-
sibile incongruenza o disparità,
avevanochiesto si facesse riferi-
mento ai processi pendenti il 4
aprile (sabato) anziché a lunedì
6. Ma la scelta è stata diversa.

Urgenza
Qualche perplessità solleva la

formulazione del comma 1, dove
l’elenco delle eccezioni alla so-
spensione è seguito da un «e in
genere quelle rispetto alle quali
la ritardata trattazione potrebbe
produrre grave pregiudizio alle
parti». Una scelta non impugna-
bileeaffidataauna«dichiarazio-
ne d’urgenza fatta dal presiden-
te (del tribunale? di sezione?
NdR) in calce alla citazione».
Questa discrezionalità non con-
vince gli avvocati abruzzesi, che
avrebbero preferito una certez-
za per tabulas.

Ripresa
Non è prevista alcuna scansione
di deposito alla ripresa delle atti-

vità ed è perciò immaginabile un
effetto-valanga di memorie, ri-
corsi, appelli e atti di varia natu-
ra, che verranno presentati già il
primogiornoutilealterminedel-
la sospensione. Il meccanismo
suggeritodagliaddetti localipre-
vedevainveceunasortadiscalet-
taturadella ripresa dei lavori: nel
primo mese sarebbero ricevibili
solo gli atti relativi ai procedi-
menti di più "vecchia" scadenza,
fino al 30 aprile, il secondo mese
quelli in scadenza a tutto maggio
e così via, con una "spalmatura"
che evitasse l’ingolfamento delle
cancellerie.

Notifiche
Il comma 9 dell’art. 5 recita: «È
istituito presso la sede tempora-
nea degli uffici giudiziari de
L’Aquilailpresidioperlecomuni-
cazionielenotifichedegliattigiu-

diziari». L’obiezione ricorrente
(e preoccupata) è che non si do-
vrebbeimporreadavvocatiecit-
tadini di recarsi periodicamente
all’ufficiodeputatoperverificare
se c’è qualche avviso o notifica
che li riguarda. L’unica notifica
chepuòaversensonellasituazio-
ne degli sfollati è quella persona-
le, amanoe "adomicilio".

Avvocaturadello Stato
Ilcomma11disponechenelperio-
do di sospensione dei termini, le
notificazioni per l’Avvocatura
delloStato(sempredacoinvolge-
re quando un procedimento ri-
guarda la Pa) «si eseguono pres-
so la sede temporanea della me-
desima». Il problema è che, crol-
lata quella originaria, all’Aquila
non esiste alcuna sede provviso-
riadell’Avvocatura.
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Abruzzo, attesa sul rientro a casa

L’Aquila«saràpronta»ad
ospitareilG-8anchedalpunto
divistadellasicurezza.Loha
dettoilcapodellapolizia
AntonioManganelli, ierinel
capoluogoabruzzeseperfareil
puntosull’organizzazionedel
verticeesulleindaginidella
procuraconnessearischiodi
infiltrazioninellaricostruzione
(«saràattivoungruppo
interforzeperprevenire
infiltrazionicriminali»,ha
detto).Quantoalverticedei
grandi,«cisarannomisure
adeguatedisicurezzapertutti:
ancheperchivuole
manifestareildissenso,
chiaramentenelleforme
legali».

RISCHIO «VALANGA»
Dubbi anche sulla mancata
gradualitàdella ripresa
e sulla centralizzazione
dellenotificheall’Avvocatura
dello Stato, ancora senza sede

ITEMPI
Domaniildecretoleggesulpiano
casavaall’esamedella
Conferenzaunificata
Stato-autonomie
GiovedìilDlarrivaalConsiglio
deiministri

LENOVITÀ
Ilnuovotestoprevede:
p la revisione delle regole di
funzionamento per l’accesso al
creditoper l’acquisto della
prima casa
p la previsione dell’obbligo di
un certificato di collaudo statico
per il trasferimento degli

immobili ultimati dopo l’entrata
in vigore del Dl
p entrata in vigore anticipata al
30 giugno 2010 delle regole
antisismiche sempre rinviate

IL CONTENUTO
p possibilità di eseguire senza
titolo abilitativo interventi di
manutenzione ordinaria; alcuni
interventi di manutenzione
straordinaria; eliminazione di
barriere architettoniche; opere
di ricerca nel sottosuolo di tipo
temporaneo; opere per
soddisfare esigenze temporanee
da rimuovere in 90 giorni;

mutamenti di destinazione
d'uso senza esecuzione di opere
edilizie purché non determinino
un aumento del carico
urbanistico installazione di
pannelli solari
p Introduzione della
perequazione al posto degli
espropri neipiani urbanistici
p esenzione dalla valutazione
ambientale strategica per i piani
urbanistici attuativi
p semplificazione in relazione
allaConferenza dei servizi
p prorogaal2010dell’attuale
sistemaperl’autorizzazioneagli
interventiedilizi inareevincolate

Angelo Busani
Valeria Uva

La Conferenza Unificata
Stato–Città-Regioni tenta l’ac-
cordo finale sul decreto legge di
semplificazioneediliziachecon-
tiene un ulteriore irrigidimento
inchiaveantisismica:dopol’arri-
vo del Dl, infatti, non sarà più
possibilevendere immobili sen-
za il certificato di collaudo stati-
co,ovvero ladimostrazione del-
lasicurezzadell’edificio.Èlano-
vità dell’ultima ora del testo che
domani sarà vagliato dalla Con-
ferenza unificata e, se si troverà
l’intesa, sarà varato giovedì dal
Consigliodeiministri.

L’incontro tecnico della scor-
sa settimana Governo–Regioni
halasciatoapertemoltequestio-
ni sulle norme da semplificare.
Acominciarepropriodallerego-
le antisismiche: l’Esecutivo vor-
rebbe, per ogni intervento, una
dichiarazione del progettista
(supportatodaprove documen-
tali)sulrispettodellenormetec-
niche, ma le Regioni la giudica-
no un doppione rispetto alle au-
torizzazionidelGenio civile.

Ilpiano casa
La stretta antisismica inciderà
anche sul piano casa: la bozza
deldecretoricordache,perave-
re qualsiasi premio di cubatura,
ènecessarioprovare«documen-
talmente il rispetto delle norme
antisismiche». Nelle zone a ri-
schio qualsiasi ampliamento
comporterà la messa in sicurez-
zadi tutto l’edificio.

Il decreto amplia l’area
dell’edilizia libera, quella possi-
bilesenzadenunciadiinizioatti-
vità:virientrerannolamanuten-
zione straordinaria, le opere
provvisorieeipannellisolari.In-
certalasortedelcambiodidesti-
nazioned’uso.

Sarà introdotto un anticipo
di riforma urbanistica, con la
perequazione, anche parziale,
alposto degli espropri. L’attua-
le regime per gli interventi in
aree vincolate sarà prorogato
per tutto il 2010.

I contratti
L’effettoterremotogeneracon-
seguenze anche sui contratti

chehannoaoggettobeni immo-
bili: nell’ambito delle nuove
normechedovrebberocostitui-
re il "piano casa", potrebbe an-
che rientrare la previsione se-
condocuiquesticontrattisareb-
bero«nulli»senoncontenesse-
ro «gli estremi del certificato di
collaudo statico».

La sanzione della nullità si-
gnifica, oltre che una notevole
responsabilità dei professioni-
sti coinvolti, l’inefficacia del
contratto: vale a dire che esso è
daconsiderarecomesenonfos-
semaistatostipulatoechel’edi-
ficio è da ritenere come mai
uscito dalla sfera giuridica del
cedente(emai entrato in quella
dell’acquirente).

Labozzacherecail testodella
norma ipotizzata si riferisce agli
«atti tra vivi», indipendente-
mentechesianostipulati«infor-
ma pubblica» o privata. Si deve
inoltre trattare di contratti che
abbiano «per oggetto trasferi-
mento o costituzione o sciogli-
mentodellacomunionedidiritti
reali,relativiaedificioaloropar-
ti»: rientrerebbero nel campo di
applicazione della norma sia gli
atti traslativi del diritto di pro-
prietà (compravendita, permu-
tae donazione) sia gli atti trasla-
tivi o costitutivi di diritti reali di
godimento (concessione
dell’usufrutto o trasferimento
dellanuda proprietà).

Anche le divisioni di proprie-
tà comuni – in quanto atti che
comportanoloscioglimentodel-
la comunione – non resterebbe-
ro estranee a questa normativa,
e ciò anche se la norma in que-
stione addossa al soggetto "alie-
nante" (concetto che non è in li-
neacon ladivisione) l’obbligodi
effettuare la dichiarazione ine-
rente gli estremi del certificato
dicollaudostatico.

Resta da capire se la norma si
applica in caso di nuove costru-
zioniericostruzioniposterioria
demolizione, od ogni qual volta,
dall’esecuzione diun dato inter-
vento edilizio (ad esempio, una
ristrutturazione), discenda l’ob-
bligo di dotarsi del certificato di
agibilità, che presuppone il col-
laudostatico.
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Entro maggio
Cipe per sbloccare
le prime risorse

«Più tempo per riavviare la giustizia»
MANGANELLI

«Siamo pronti
a ospitare il G-8»

TRE FONTI
Si lavora su una nuova
ripartizione del Fondo di
PalazzoChigi, stanziamento
per l’edilizia scolastica
econtributo delle Regioni

SOLO QUATTRO MESI
Afronte della proposta
locale diun rinvio
al1˚gennaio 2010, il decreto
fissa la fine dell’emergenza
alprossimo 31 luglio

ANSA

FISCO MOBILE

L’agenzia
delleEntrate
sul camper

Terremoto e piano casa. Il Governo vuole presentare il decreto sull’edilizia giovedì: per ogni vendita necessario il collaudo statico

Certificato anti-sismico obbligatorio
Dl all’esame delle Regioni - Nelle zone a rischio ampliamenti solo con la messa a norma

A lezione nel container. Nell’Aquilano riaprono le scuole, grazie alle strutture della Protezione civile

ROMA

Quasi cinquemila le case che
stannopertornareagibilinelcapo-
luogo abruzzese colpito dal si-
sma. Un primo elenco ne com-
prenderà 500 di cui saranno indi-
cate le località, le vie e il numero
civico.Èattesanelle prossimeore
l’ordinanzaperilrientroacasade-
gli aquilani. Ma il sindaco Massi-
moCialentetranquillizzalepopo-
lazioni, tra le quali «la paura è an-
cora molto forte»: «Si è generato

unallarmeingiustificatotraicitta-
dini – ha detto – ma l’ordinanza
nonimporràaicittadinidirientra-
re nelle proprie case. Con il prov-
vedimento noi diciamo ai cittadi-
ni che le abitazioni dichiarate agi-
bili dopo attente verifiche posso-
no essere loro restituite. Io spero
che si cominci a rientrare perché
vorrà dire che il sisma sta passan-
do e che si sta superando il trau-
ma». Il timore è stato alimentato
ierianchedauntamtamviainter-

net riguardo alla voce di una nuo-
va forte scossa in arrivo. Che ha
spinto la gente ad abbandonare il
postodilavoro.Diveroescientifi-
coc’èsoltantolaprosecuzionedel-
losciame sismico: duescosse nel-
la notte, entrambe di magnitudo
2.6.

Intantoc’èattesa per lavisitadi
BenedettoXVIinAbruzzo.Èilter-
zoPapaavisitarelaRegione.Papa
Ratzinger atterrerà oggi con l’eli-
cottero vicino ad Onna, il paese

piùcolpitodalsisma.QuiilPonte-
fice dovrebbe parlare agli sfollati
e incontrare qualcuna delle fami-
glie più colpite: Poi la visita
all’Aquila,dovefaràunabreveso-
sta alla casa dello studente per in-
contrarealcuniragazzi.

LevisitediSilvioBerlusconiso-
nostateinveceierioggettodicon-
testazione da parte di due giovani
abruzzesi in trasferta a Napoli.
All’uscitadellaprefetturaparteno-
pea, dove il premier aveva tenuto
il briefing sull’emergenza rifiuti,
glihannogridato:«Nontornarein
Abruzzo, ci stai rovinando». Pro-
testechehannoindottoBerlusco-
niadanticipareil ritornoaRoma.


